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Paralizzati il Pas de Calais e la Lorena 

Adesione generale in Francia 
allo sciopero dei siderurgici 

Impressionante manifestazione dei lavoratori contro una ristrutturazione del 
settore che genera solo disoccupazione — I senza lavoro sono già 1.800.000 

Nella Germania federale 

Nuove pressioni per 
la non-prescrizione 
dei crimini nazisti 

Dal corrispondente 
BERLINO — In un vecchio 
edificio di Ludvvigsburg 
presso Stoccarda, che ospi
tava una volta un carcere 
femminile, c'è ora l'ar
chivio centrale di docu
mentazione sui crimini na
zisti. Scaffali e scaffali di 
documenti, di schede di 
informazioni, di testimo
nianze .sui campi di ster
minio di Auschwitz, Tre-
blinka, Majdanek, i libri 
contabili della « soluzione 
finale » nei confronti di 
ebrei, comunisti e quanti 
altri erano considerati ne
mici del III Reich. L'atmo
sfera è quella di un vec
chio e polveroso archivio 
da tribunale, senza calco 
latori e computer e gli al
tri sofisticati aggeggi del
la tecnica statistica ed in
quisitoria. che hanno per
messo agli specialisti del
l'ufficio per la difesa del
la costituzione di scheda
re in pochi anni un milio
ne di cittadini della Ger
mania federale sospetti di 
i sovversivismo ». Per la
vorare tra queste pile di 
documenti occorre essere 
armati di certosina pazien
za. Le indagini diventano 
lunghe interminabili. 

Qui si sta ancora fatico-
mente cercando di costrui
re le istruttorie di più di 
•T7(K) criminali nazisti rc-
s|H)iisabili o corresponsabi
li di centinaia di migliaia 
di assassini, del tentato 
annientamento di intere po
polazioni, di misfatti sen
za pari per atrocità e bru
talità. Un lavoro che dura 
da più di trent'anni e che 
rischia di diventare del 
tutto inutile se prima del 
SI dicembre di quest'an
no non verrà bloccata l'en
trata in vigore della pre
scrizione per i crimini na
zisti. 

I«i scadenza di questo 
anno — dopo le proroghe 
già decise nel '65 e nel 
'69 — o si decide per l'en
trata in vigore della pre
scrizione o si decide che 
i crimini nazisti contro la 
umanità sono stati di una 
gravità tale, senza pre
cedenti. che nei loro con
fronti non è passibile al
cuna prescrizione. 

La posizione 
della SPD 

Il cancelliere Schmidt. 
parlando recentemente alla 
comunità ebraica, ha det
to che la grande maggio
ranza del gruppo parla
mentare socialdemocratico 
è contraria alla entrata in 
vigore della prescrizione. 
i Noi dobbiamo anche te
ner conto del parere — 
ha aggiunto — dei nostri 
concittadini ebrei, dei no
stri amici di Israele, e dei 
paesi con noi confinanti *. 
Ui maggioranza dei parla
mentari democristiani del
la CDl" intende invece con
durre la battaglia a favo
re della prescrizione. Tut
t a l a anche tra i democri
stiani specie dopo la tra-
.smissione della sene telo-
visiva america ia i Holo-
caust ». che ha creato pro
fonda emozione ed ha su
scitato per la prima volta 
una larca indignazione con
tro il nazismo, si comin
ciano a registrare pareri 
discordanti. Il presidente 

della FDP Genscher. cosi 
come (a maggioranza dei 
liberali, sarebbero a fa
vore della prescrizione; 
ma lo stesso Genscher, co
me ministro degli esteri, 
non può ignorare le com
plicazioni e le difficoltà 
che una tale decisione 
creerebbe nei rapporti in
ternazionali della Germa
nia federale. Il presiden
te della CSU Strauss è a 
favore della prescrizione 
e amnistia. 

A favore della prescri
zione. tanto per citare qual
che altro esempio indica
tivo. si sono pronunciati 
Harald Wust. ispettore 
generale della * Runde-
svvehr ». e Kgon Overbeck. 
presidente del grande 
gruppo dell'acciaio Mau-
nesmann. Contro la pre
scrizione si sono pronun
ciati molti dirigenti della 
organizzazione sindacale 
DBG. il cui presidente 
Vetter ha anche auspicato 
che si faccia maggiore 
chiarezza sulla terribile 
verità del nazifascismo. 

Memorandum 
al governo 

Nel mondo intanto, e in 
particolare in Europa, cre
sce la pressione perché la 
Germania federale accol
ga il principio che ncn vi 
può essere prescrizione per 
i crimini nazisti. In que
sto senso il comitato inter
nazionale Auschwitz ha in
viato al governo federale 
un memorandum sottoscrit
to da 90 organizzazioni an
tifasciste e della resisten
za. Prese di posizione so
no venute dall'Inghilterra. 
dalla Francia, da Israele. 
dalla Polonia, dall'Unione 
Sovietica e da tutti i paesi 
socialisti, dagli Stati Uni
ti. dal Canada, dai paesi 
scandinavi. dall'Italia ed 
è di due giorni fa il voto 
contro la prescrizione al 
Parlamento europeo. 

Nel dibattito di queste 
settimane sulla prescrizio
ne ci sono alcuni aspetti 
che non possono non preoc
cupare. Prevale infatti, an
che in molti che sono con
trari alla prescrizione la 
disquisizione giuridica: si 
discute molto, ad esempio. 
sul fatto se una regola
mentazione «speciale» per 
i crimini nazisti non por
terebbe ad una violazione 
della eguaglianza dei cit
tadini di fronte alla legge. 
Manca cioè il coraggio di 
una chiara motivazione po
litica. così come si è vo
luta finora sottoscrivere la 
convenzione delI'ONU del 
26 novembre 1968 sulla non 
applicazione delle disposi
zioni sulla prescrizione ai 
crimini di guerra e ai cri
mini contro l'umanità, che 
avrebbe risolto una volta 
per tutte e in termini po
litici il problema. Tutta
via sembra che un proces
so di riflessione critica e 
di presa di coscienza si 
sia avviato; e il ministro 
della giustizia Vogel. so 
cialdemocratico. ritiene che 
dopo la recente proiezione 
del film r Holocaust > sia
no in notevole crescendo 
le adesioni alla proposta 
di non applicare la prescri
zione ai crimini nazisti o 
per lo meno di prolungarne 
ancora il limite. 

Arturo Barioli 

Condannato un legale 
della Baader-Meinhof 

BONN — Dura sentenza nel- J 
* la RFT contro uno dei legali | 

del gruppo Baader-Meinhof: 
;' l'avvocato Klaus Croissant, 

di 47 anni, è stato condan-
• nato dal tribunale di Stoc-
- carda-Stammheim a due an

ni e mezzo di reclusione, sen
za condizionale, per « favo-

« reggiamento nei confronti di 
• una organizzazione crimina

le ». Croissant non potrà inol-
. tre esercitare la professione 

forense per un periodo di x quattro anni. 
Insieme ad altri avvocati 

' del gruppo Baader-Meinhof 
' — lìa sostenuto il presiden-
- te del tribunale illustrando 
- la motivazione della senten-
-. sa - Croissant ha man'enu-
• to in vita un sistema di scam-
. feio di informazioni fra dete-
, liuti del gruppo e fra questi 

• gli altri membri a piede 
' Mbevo, e in tal modo ha con- ' 

tnbuito alla esistenza della 
« frazione annata rossa » an
che dopo l'arresto dei suoi 
principali esponenti. In tal 
modo, ha sostenuto ancora 
il giudice, l'ufficio legale di 
Croissant ha funzionato dal
l'inizio del 1977 da « centrale 
operativa » del terrorismo. 

Il pubblico ministero ave
va chiesto la settimana scor
sa una condanna a tre anni 
e sei mesi. La difesa aveva 
chiesto la piena assoluzione 
dell'imputato, che ha decisa
mente respinto tutte le ac
cuse montate dalla polizia nei 
suoi confronti. 

Croissant era riparato in 
Francia per evitare l'arresto 
nel luglio T7; nel novembre 
dello stesso anno venne estra
dato in Germania federale. 
con una decisione che susci
tò polemiche e vivaci prote
ste in Francia e in altri Paesi, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI ~ Lo sciopero uni
tario di ventiquattro ore del
la siderurgia francese, in lot
ta per impedire l'esecuzione 
dei ventiduemila licenziamen
ti decisi in dicembre dal go
verno, ha registrato ieri pun
te di adesione altissime (fino 
al 95 per cento) ed è stato 
accompagnato da estese azio
ni di solidarietà che hanno 
paralizzato strade, ferrovie, 
commerci, miniere di ferro e 
di carbone nel Nord, nel Pas 
de Calais e in Lorena. 

Lo sciopero ha coinciso 
con la pubblicazione dei dati 
più aggiornati sulla disoccu
pazione in Francia: i senza 
lavoro sono aumentati tra di
cembre e gennaio del 2,1 per 
cento e assommano a 1 mi
lione e 330 mila secondo il 
governo, 1 milione e 800 mila 
secondo gli uffici tecnici del
la CGT che contesta l'aritme
tica governativa e fonda i 
suoi calcoli sulla definizione 
del disoccupato fissata dal 
BIT (Ufficio internazionale 
del lavoro). Sempre secondo 
il governo il numero dei di
soccupati è aumentato in un 
anno di 220 mila unità (20.4 
per cento in più) mentre il 
numero delle offerte di luvo-
TO e diminuito del 16,6 per 
cento nonostante una ripresa 
produttiva sensibile (dal 5 al 
6 per cento) negli ultimi tre 
mesi. 

E' in questo quadro allar
mante, come dicevamo, che 
lo sciopero generale procla
malo dalla CGT. dalla CFDT, 
da FO, dalla CFTC a dalla 
CGC (Confederazione genera
le dei quadri d'azienda) ha 
praticamente immobilizzato 
le due regioni più colpite 
dalla crisi della siderurgia. 
Qui, per tutta la giornata, la 
lotta contro la disoccupazio
ne ha assunto aspetti di ade
sione generale e popolare 
senza precedenti. Migliaia di 
minatori delle miniere di fer
ro e di carbone hanno ab
bandonato i pozzi; autostra
de. stazioni ferroviarie, centri 
commerciali sono stati occu
pati dai manifestanti. Il traf
fico ferroviario della Lorena 
ha subito una paralisi quasi 
totale. 

Davanti a questa impres
sionante manifestazione il mi
nistro del Lavoro, Boulin, 
che una settimana fa aveva 
avviato un primo dialogo con 
i rappresentanti sindacali del
la metallurgia, ha dichiarato 
di «approvare la posizione 
dei sindacati che oggi pren
dono la testa delle lotte nelle 
quali si esprimono le legitti
me preoccupazioni dei lavo
ratori ». 

Boulin. tuttavia, non è an
dato al di là di questo rico
noscimento formale ed ha 
per contro ribadito la validi
tà delle misure di ristruttu
razione decise dal governo e 
te cui conseguenze si tradu
cono appunto in decine di 
migliaia di licenziamenti. Il 
ministro del Lavoro vede la 
soluzione del drammatico 
problema dell'occupazione 
nel nord e in Lorena in un 
rilancio di altri settori che 
potrebbero ottenere investi
menti produttivi (soprattutto 
l'edilizia) e nella creazione di 
poli industriali sostitutivi ca
paci di assorbire una buona 
aliquota della mano d'opera 
disoccupata: una fabbrica di 
montaggio delle automobili 
Ford (ottomila operai) che 
tuttavia è contesa dall'Au
stria. e una fabbrica di ac
cumulatori (seimila operai) 
della General Motors. 

Ma operai siderurgici e 
sindacati hanno opinioni del 
tutto diverse. La CGT ha 
presentato al governo, nelle 
scorse settimane, una serie di 
controproposte tecniche * per 
salvare la siderurgia dallo 
smantellamento », cioè per 
costringere le autorità che 
Barre ha posto alla testa del

le siderurgia lorena a rinun
ciare ai piani di ristruttura
zione già largamente ardati 
allo scopo di eliminare t 
gruppi non competitivi e di 
concentrare le risorse finan
ziarie in quelli tecnologica
mente pronti ad affrontare la 
competitività tedesca e giap
ponese. 

Secondo i sindacati, che 
hanno messo al lavoro da 
molti mesi i loro uffici tecni
ci. è possibile t evitare il 
massacro * con la riduzione 
dell'orario di lavoro, il rilan
cio dei consumi interni, una 
sana gestione delle aziende e 
ciò sema parare la siderur-
g-a francese della sua compe
titività. E' su questa linea di 
difesa di un altro modo di 
affrontare la crisi che, so
stanzialmente. si sono mossi 
ieri milioni di persone attor
no agli operai in lotta per il 
posto di lavoro. Ed è su 
questa linea che deve aver 
luogo, martedì prossimo, l'in
contro tra i sindacati e il 
ministro dell'Industria Beul-
lac. seconda fase di un ne
goziato accettato a denti stret
ti dal governo. 

L'incontro con BeuXlac sarà 
decisivo: o — dicono i sinda

cati — il governo accetta il 
principio di ridiscutere il suo 
piano di ristrutturazione e 
con ciò apre la porta ad una 
vera e propria trattativa dì 
fondo sulla crisi della side
rurgia, o si limita a propor
re, come il ministro del La
voro, la ricerca di soluzioni 
alternative e provvisorie e in 
questo caso la lotta continue
rà e potrà assumere aspetti 
anche più duri. 

Giovedì, nella sua confe
renza stampa, Giscard DE-
staing aveva detto che nella 
siderurgia le due posizioni. 
quella dei poteri pubblici 
*che avvertono la profonda 
necessità di una riorganizza
zione del settore », e quella 
dei lavoratori « di cui si deve 
comprendere la disperazione e 
il furore > sono ugualmente 
giustificate. 

Augusto Pancaldi 

Per evacuare i civili 

Para francesi 
sono sbarcati 
ieri nel Ciad 

Una tregua firmata dalle parti in conflitto 
Mallum ha chiesto la protezione di Parigi? 

PARIGI — Un centinaio di 
para francesi sono giunti nel
la capitale del Ciad, Ndjame-
na, a bordo di aerei Transall 
provenienti dal Gabon. Loro 
compito è di assicurare la e-
vacuazione dei cittadini fran
cesi e di difendere la base 
aerea nella quale si sono ri
fugiati. Il governo francese 
ha ufficialmente annunciato 
che non intende intervenire 
nella crisi ciadiana in quanto 
si tratta di una questione in
terna. tuttavia la presenza 
dei para non può che desta
re inquietudine anche perché 
il governo di Parigi è già in 
tervenuto militarmente tre vol
te nel paese. 

Sempre da parte francese 
sarebbe stata tentata forse 
con successo una mediazione 
tra le parti in conflitto (le 
truppe del presidente .Mallum 
e quelle del premier Habré) 
per una tregua. Fonti france-

II presidente angolano Neto 
in visita da ieri in Zaire 

KINSHASA — Il presidente 
dell'Angola Agostinho Neto è 
giunto ieri a Kinshasa per 
una giornata di colloqui con 
il presidente dello Zaire Mo-
butu Sese Seko. Mobutu ave
va compiuto una visita a 
Luanda lo scorso 8 febbraio. 
Uno scambio di visite dei due 
presidenti aveva avuto luogo 
l'anno scorso dopo la norma
lizzazione dei rapporti zairo-
angolani. All'incontro di Kin

shasa avrebbe dovuto parte- / 
cipare anche il presidente 
zambiano Kenneth Kaunda 
che ha però rinunciato per 
la tensione con la Rhodesia 
mandando a rappresentarlo il 
suo primo ministro. 

Al centro dei colloqui figu
reranno temi relativi alla co
operazione fra i tre paesi nei 
settori della sicurezza, dei tra
sporti e dell'economia. 

si affermano infatti che ieri 
non si è sparato a Ndjamena. 
La tregua firmata sotto gli 
auspici del comandante del 
corpo di spedizione francese 
che da oltre un anno si trova 
nel Ciad, generale Louis Fo 
rest. sarebbe tuttavia . inter
venuta nvi t ie le forze arma
te del nord (FAN) del primo 
ministro Ilissène Habré aveva 
no già conquistato la maggior 
parte della capitale e stava
no attaccando il capoluogo 
del Ciad orientale Abéche e 
occupando la città di Uiltine. 

Secondo le informazioni prò 
venienti dal Ciad il caos re
gnerebbe a Ndjamena. Gli a 
bitanti sono rifugiati nelle lo 
ro abitazioni per mettersi al 
riparo dai colpi di mortaio e 
dal fuoco delle mitragliatrici 

Secondo alcune fonti il pre
sidente .Mallum avreblx? ab
bandonato il potere nelle ma
ni de' capo della gendarme
ria, tenente colonnello Wa-
dal Abdelkader Kamugue. ex 
ministro degli Esteri, che sta 
rebbe ora tentando di riorga
nizzare le forze armate per 
respingere l'avanzata degli 
uomini del primo ministro 
Habré. Le stesse fonti pre
cisano che un aereo è pronto 
all'aeroporto della città per 
portare in salvo il presidente 
Mallum. A Parigi alcune fonti 
affermano che il presidente 
avrebbe chiesto la protezione 
dell'esercito francese all'aero
porto dove si è rifugiato due 
giorni fa. 

La Polonia in lutto per la tragedia 
r - - » 

Salite a 41 le vittime 
dell'esplosione a Varsavia 
Il bilancio potrebbe aggravarsi: dei 110 feriti una venti
na sono in gravi condizioni - Ancora sconosciute le cause 

VARSAVIA - Sono saliti a 
41 i morti per la terrificante 
esplosione che giovedì a 
mezzogiorno ha squassato 
l'agenzia della Cassa di Ri 
sparmio polacca in pieno 
centro di Varsavia. Purtrop 
pò però il bilancio non è an
cora definitivo. Sembra infat
ti che almeno venti dei 110 
feriti ricoverati negli aspedali 
della capitale siano in condi
zioni molto gravi. Inoltre per 
tutta la giornata le squadre 
di soccorso hanno continuato 
a lavorare alacremente alla 
ricerca, tra il groviglio delle 
macerie di altre eventuali e 
possibili vittime. Sulle cause 
che hanno determinato la 
sciagura non si sa ancora 
nulla. 

La commissione d'inchiesta 
capeggiata dal sindaco Jerzy 

Majevvski, non ha ancora ul 
timato i sopralluoghi e i n 
tanto non è ancora stata in 
grado di fornire validi eie 
menti. Si resta quindi nel 
campo delle illazioni e delle 
supposizioni. Mentre viene 
esclusa in maniera quasi ea 
tegorica l'ipotesi di un atten 
tato terroristico, non è man 
cato chi ha ipotizzato una 
tardiva detonazione di un re 
siduato bellico. Si tratta in 
effetti di una ipotesi tutt'al 
tro che campata in aria visto 
che bombe da 500 chi
logrammi — residui dei mi
cidiali bombardamenti subiti 
da Varsavia ad o|>era dei na 
zisti diu-ante la seconda 
guerra mondiale —sono sta
te individuate, e dissotterrate 
dal sottosuolo della capitale 
sino allo scorso maggio. 

Protesta del PCI contro 
le persecuzioni in Irak 

ROMA — Una delegazione 
del PCI, composta dai com
pagni Tullio Vecchietti, del
la Direzione, e Remo Salati, 
della sezione Esteri, si è re
cata ieri all'ambasciata del-
l'Irak, dove è stata ricevuta, 
assente l'ambasciatore, dal 
primo consigliere Saad, al 
quale ha consegnato una let
tera del CC del PCI indiriz- { 
zata al comando nazionale j 
del Partito Baas a-abo so- | 
cialista. | 

Nell'illustrare il contenuto ( 
della lettera, i compagni Vec- i 

obietti e Salati hanno espres 
so il più vivo dissenso e la 
protesta per il fatto che in 
Irak comunisti e democratici 
vengano processati penalmen
te e duramente condannati. 
anche alla pena capitale, per 
dissensi politici. Tali dissen
si — ha sottolineato la dele
gazione del PCI — si possono 
e si devono affrontare, secon
do l'op.nione dei comunisti 
italiani, esclusivamente in se
de politica e ccn metodi de
mocratici. 

Si parla anche della possi 
bile esplosione di una bom
bola di gas all'interno dell'e 
dificio o nei paraggi. Si fa 
notare che l'edificio . ero 
sprovvisto di condutture ed 
impianti funzionanti a gas. Al 
riguardo però è stato fatto 
notare che sotto il centro 
della città, ultimamente è 
stata completata la rete p«r 
la erogazione del gas; non si 
può escludere a priori, quin
di. che possa e.ssere scoppi* 
la qualche tubatura che pas 
.siiva nel sottosuolo della 
banca. 

Il bilancio delle vitttime. si 
affermava ieri sera, non do 
vreblx- subire più variazioni 
dato che gli operai e i vigili 
a 24 ore dall'esplosione non 
hanno trovato altri cadaveri 
fra le macerie. atWhe se non 
è stato possibile, ancora. I-
spe/.ionare alcuni locali sot 
terranei dove si trovano la 
camera blindata e i camerini 
per ì dipendenti. 

Ieri " la città era in Ritto: 
chiusi i cinema, i teatri e 
tutti i locali di intrattenimen 
to. La sciagura è tra le più 
gravi tra quelle verificatesi in 
Polonia negli ultimi anni. Al 
le autorità sono pervenuti da 
vari paesi messaggi di con 
doglianze. Anche il Pana. 
Giovanni Paolo II ha inviato 
\m messaggio di cordoglio al 
Cardinale Wyszynski. 
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TRA UN CYNAR 
L'ALTRO. 

CARCIOFI 
AL "GRATIN 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

Ingredienti: Carciofi, olio, pangrattato, aglio, ac
ciughe, prezzemolo, sale, pepe. 
Private i carciofi delle prime foglie, tagliateli a 
metà e togliete loro il fieno interno. Disponeteli 
bene allineati in una teglia, nel cui fondo avrete 
versato qualche cucchiaiata d'acqua e qual
che cucchiaiata d'olio, riempiendoli con un 
composto piuttosto denso formato di pane 
grattato, olio, un po' d'acqua, un pezzettino 
d'aglio, acciughe tritate, un po' di prezzemolo, 
sale e pepe. Fate sgocciolare sui carciofi un 
altro pochino d'olio e mettete la teglia in 
forno a giusta temperatura affinchè, nello 
stesso tempo, i carciofi possano cuocere 
e il pane prendere un color d'oro. 


